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Da domani al Palacongressi e all'Atelier Alfieri 

Il Florence festival 
bis apre all'Europa 

Esposizione alPImpruneta nell'ambito delle mostre medicee 

Anche Donatello usava il cotto 
Nel '400 non era arte minore 

La rassegna del cinema indipendente presenterà accanto alla produzione Usa j Un contributo del tutto originale — La rivalsa della tradizione artigiana — Gran folla in piaz-
le più vivaci filmografie europee - Il calendario - Le modalità per le proiezioni za della Basilica — Brunelleschì e le tegole del Duomo — I pavimenti «rossi» di Palazzo Vecchio 

Le proiezioni del « Floren
ce » avranno due «centri»: 
Il Palazzo dei Coneressi e 
l'atelier Alfieri. Le tessere 
per l'accesso alle proiezioni 
al Palacongressi fino ad e-
saurimento di posti sono in 
distribuzione presso l'asses
sorato alla Cultura, del Co
mune, via S. Egidio 21. te
lefono 211876 e presso il ci
nema Alfieri, via dell'Ulivo. 
telefono 282137. 

Le tessere per l'accesso al
le proieziori al cinema « Al
fieri atelier » sono in vendi
ta presso la cassa del cine
ma. Per pli abbonati all'ate
lier il bielietto costa mille li
re. tremila per i non abbo
nati Pubblichiamo di segui
to il programma completo. 
giorno per giorno, di tutta la 
n n n ' f est a 7 ' r>'",n 

Ptfazzo dei Congressi 
GIOVEDÌ' 22 

Ore 21: Yves Yers'n. « L° 
petite fueues ». Svizzera 1979 
IVO. / sott. it >. 

Ore 23: Michael Pressm<m. 
« Boulevard nights », USA 
1979 (v.o. / sitt. it.). 
VENERDÌ' 23 

Ore 16: Laurent Hevne-
manr. « La question ». Fran
cia 1977 (vo. / sott it.). 

Oro 18: Joseph Rodi. « Al-
bert-Warum? ». RFT 1978 
(v.o. ; sott. it.). 

Ore 21: Christine Pascal. 
« Felicite ». Francia 1979 (v.o. 
sott. it.). 
SABATO 24 

Ore 16: Thomas Koerfer, 
« Alzire odor der neue kon-
tlnent». Svizzera 1978 (v.o. / 
sott. it.). 

Ore 18: Helma Sanders-
Brahms. « Deutschlpnd Blei-
che Mutter ». RFT 1980 (v.o./ 
sott. it.). 

Se la crisi del cinema è un dato certo, non al t ret tanto 
certa ne è l'estensione: per quello commerciale non c'è 
dubbio, per quello mai favorito da ricchi budget e da 
sempre affidato alle risorse della creatività e del me
stiere di coraggiosi Indipendenti la situazione non è poi 
drammatica. Lo scorso anno l 'Amministrazione di Fi
renze si assunse i l compito, varando i l Florence Fi lm 
Festival, prima Rassegna internazionale del cinema in
dipendente, di far conoscere, al di fuor i delle r istrette 
cerchie del f ru i tor i d'Oltreoceano, opere pregevoli che 
la giovinezza degli autori e la f ragi l i tà dei loro mezzi 
distr ibutivi avrebbe ingiustamente sottratto al pubblico 
italiano. 

Il successo anche qual i tat ivo dell'impresa ha per
messo il varo quest'anno della seconda edizione, am
pliata nell'impegno degli organizzatori e nel numero 
delle proposte. Accanto al Comune e alla cooperativa 
Atelier che cura l ' intera organizzazione hanno dato il 
loro sostegno l'azienda e l'ente per II turismo, oltre al 
gruppo toscano dell'Associazione nazionale cr i t ic i . 

Sono presenti, oltre alla cinematografia statunitense, 
unica protagonista dello scorso anno, anche le più vivaci 
dell'Europa, quella francese, quella tedesca, quella sviz
zera. Trenta i f i lm che verranno presentati, senza pre
mi e senza gare, ma con la presenza quotidiana dei gio
vani autori . 

Le proiezioni si terranno da domani al 29 maggio al 
Palazzo dei Congressi e al Cinema Al f ier i . 

Ore 21: Marco Tullio Gior
dana, « Maledetti vi amerò », 
Italia 1980. 

Ore 23: Henry Jaglom 
« Sittlng ducks », USA 1980, 
(v.o. / sott. it.). 
DOMENICA 25 

Ore 16: Lue Beraud, « La 
tortue sur le dos », Francia 
1978 (v.o.). 

Ore 18: Luciano Manuzzi. 
« Fuori stagione », It. 1979. 

Ore 21: Arna Thomas, 
« The Haunting of M », USA 
1979 (v.o. / sott. it.). 

Ore 23: Jamaa Fanaka 
« Penitentiary », USA 1980 
(vo.). 
Cinema Alfieri Atelier 
S A B A T O 24 

Ore 16: Bil Douglas, « Film 
Trilogy», GB 197278 (v.o.). 

Ore 18: Uwe Brandner 
« Halbe-Halbe ». RFT 1978 
(v.o. / sott. it.). 

Ore 21: Walter Bockmayer 
Rolf Buhrmann, « Jane 
Bleibt ane », RFT 1977 (v.o. / 
(sott. it.). 

Ore 23: Yves Yersin « Les 
Petites Fugues » (replica). 
DOMENICA 25 

Ore 16: Christine Pascal. 
«Felicite» (replica). 

Ore 18: Laurent Heyne-
mann. «La question» (rep.). 

Ore 21: Michael Pressman 
« Boulevard Nights » (rep.). 

Ore 23: Joseph Rodi, « Al
bert -Warum? » (replica). 
LUNEDI' 26 

Ore 16: Lue Beraud « Le 
Tortue sur le dos» (repl.). 

Ore 18: Mark Rappaport, 
« Impostors », USA 1979 (v.o. 
sott. it.). 

Ore 21: Patricia Moraz. 
« Les indiens sont encore 
loln ». Svizzera 1977 (v.o. / 
sott. it.). 

Ore 23: Richard Pearce, 
«Hertland». USA 1979 (v.o.). 
MARTEDÌ' 27 

Ore 16: Anna Thomas, 
« The Haunting of M » (re
plica). 

Ore 18: Georg Radano-
wicz, « Das ungluck », Sviz
zera 1976 (v.o. / sott. it.). 

Ore 23: Julius Kohanyl, 
« Summer's children », Ca
nada 1979 (v.o. / sott. fr.). 
MERCOLEDÌ 28 

Ore 16: Helma Sanders-
Brahms. « Deutschlard Blei-
che Mutter» (replica). 

Ore 18: Charles Grifflth. 
« Eat my dust ». USA 1980 
(v.o.). 

Ore 21: Richard Elfman, 
«Forbidden zone» USA 1980 
(v.o.). 

Ore 23: Franck Cassenti. 
« L'affiche rouge », Francia 
1976 (v.o. / sott. fr.). 
GIOVEDÌ* 29 

Ore 16: Daniele Costanti
ni, « Una settimana come un' 
altra», Italia 1979. 

Ore 18: Uwe Friessner 
« Das ende des regenbo-
gens », RFT 1979 (v.o. / 
sott it.). 

Ore 21: Jonathar Kaplan 
« Over the edge », USA 1979 
(v.o. / sott. it.). 

Ore 23: Marie-Claude Trel-
lhou. « Simone Barbes uo la 
vertue », Francia 1979 (v.o.). 

• L'Impruneta festeggia la 
sua setolare tradizione di la
vorazione artistica del cotto. 
La folla di persone che ha 
gremito nei giorni di apertu
ra della mostra (dal titolo 
«Arte della terracotta nel
l'area fiorentina dal XV al 
XX secolo») le sale di espo
sizione e la piazza della ba
silica sembra testimoniare la 
giustezza del cosi ampio tri
buto che la cittadina dedica 
alla attività delle fornaci che 
l'hanno resa celebre. 

Anche se Inserita nel qua
dro delle manifestazioni me
dicee attualmente in corso a 
Firenze e in altre città della 
Toscana, come Siena e Gros
seto, la mostra dell'Imprune-
ta può essere letta come un 
contributo del tutto originale 
rispetto appunto alle altre 
mostre medicee. C'è anche il 
senso di una rivalsa di que

sta tradizione artigianale 
troppo spesso dimenticata 
nella stenografia artistica nel 
confronti delle altre attività 
e delle altre arti che hanno 
reso famosa Firenze e la To
scana. Cosi mentre a Firen
ze si celebra il fasto della 
corte cinquecentesca medicea 
qui si pone l'accento sulla 
qualità, e sulla utilità di que
sta arte 'minore' del cotto 
imprunetino. 

La mostra (che è affianca
ta da una sezione collaterale 
sugli arredi della propositura 
dell'Impruneta, oreficeria e 
codici miniati dal XII al 
XVIII secolo) è divisa In 
quattro sezioni che trovano 
tutte alloggio in edifici sulla 
piazza della basilica. 

La prima sezione, nella sa
la del Silvani, mostra come 
a produrre manufatti in que
sta arte 'minore' della ter

racotta si dedicano i princi
pali artisti toscani a partire 
dal Medioevo. Se si accetta 
che non esistevano allora ge
rarchie di importanza tra le 
varie arti maggiori e mino
ri, non ci si stupisce di tro
vare esposti statue a tutto 
tondo, busti e bassorilievi di 
alcuni tra i più grandi ar
tisti del 400 (Michelozzo, Do
natello, Verrocchio) e del 500 
(Ammarinati e Glambologna) 
fino ad arrivare alle correnti 
artistiche ottocentesche e con
temporanee. 

L'altro aspetto della risco
perta di questa tradizione im-
prunetina si coglie nei pan
nelli fotografici nei chiostri 
della basilica di Santa Ma
ria. Le fotografie a colori 
svolgono il discorso delle ca
pacità tecniche e della qua
lità artistica che le fornaci 
imprunetine possedevano fin 

dal 400, quando già il Bru
nelleschì per la cupola del 
Duomo di Firenze e per la 
chiesa di San Lorenzo ebbe 
bisogno di tegole In cotto di 
particolare perizia tecnica 
nella cottura e nelle fogge 
diversificate. 

Del resto le immagini pa
noramiche di Firenze, con i 
tetti degli edifici storici e le 
cupole delle chiese coperti 
dalle tegole delle fornaci del
l'Impruneta, bastano a dare 
una eloquente Immagine del
l'importanza di questa tradi 
zione artigianale e della in 
giustizia di una storia dell'ar
te che l*ha per ora trascu
rata. Se non bastano gli e-
sempi famosi del Brunelle
schì a far meditare sulla di
gnità artistica di questa atti
vità di fornaci, allora, per ci
tare commissioni medicee, si 

possono osservare nei pannel
li l pavimenti in cotto delle 
sale di Palazzo Vecchio fat
ti fare da Cosimo I a Santi 
Buglioni e lo splendido pavi-
mento della Biblioteca Lau-
renzlana che lo stesso Bu
glioni disegnò a Imitazione 
del soffitto ligneo della bi
blioteca disegnato da Miche
langelo. 

Nella sala del Buondelmon-
ti e nei loggiati della piaz
za sono invece alloggiate le 
altre due sezioni della mo
stra. con l'esposizione di quei 
manufatti in cotto antichi e 
moderni (immagini della ma
donna dell'Impruneta, orci, 
vasi, tegole, piastrelle) che 
fanno conoscere un po' dap
pertutto l'artigianato dell'Im
pruneta. 

Massimo Bernabò 

Con qualche modifica ri
spetto a quanto era stato 
da tempo annunciato, al 
Teatro Comunale sono ini
ziati gli incontri con Lu
ciano Berio in veste di di
rettore-autore. 

E' strano come ad ascol
tare la sua musica oggi (an
che quella scritta entro 1* 
arco dell'ultimo decennio). 
che è stata ed è espressio- -
ne dell'avanguardia più se
ria e agguerrita del do
poguerra. si abbia quasi 1' 
impressione di un linguag
gio proveniente da lonta 
no, somma di esperienze 
maturate nella storia e re
stituite alla sensibilità at
tuale in impulsi vitali del
la memoria: ora drammati
ci ora grotteschi, era sem
plicemente di coinvolaimen-
to estetico nell'evento so
noro. 

Anzi, di questo passato 
Berio ha un autentico culto 
(si pensi al brano iniziale 
di Ghedini, Quattro Pezzi, 
tratto da Frescobaldi e 
quindi istituendo un doppio 
«ponte» storico), tale da 
permettergli, una volta as
sorbito e meditato a dove
re il materiale prescelto, di 
compiere il grande balzo 
verso la contemporaneità. 
L'abile e geniale manioola-
tore (quello che conosce 
meglio di ogni altro i truc
chi del mestiere) è diven
tato così, forse, il più illu
stre comoositore del mo
mento. Altro merito di Be
rio. indubbiamente il de
siderio. la predisno«;7ir»ne 
alla comunicazione. Il suo
no è sempre levigato, raffi-

Incontro al Teatro Comunale 

Luciano Berio 
avanguardia? 
Si, ma storica 

Si è esibito in veste di direttore-àuto-
re - Omaggio a Mahler e virtuosismi 

natissimo. rasenta zone di 
piacevolezza edonistica 

A riascoltare infatti Sin
fonia, del 1968, colpiscono 
non tanto le novità linguì-
st'che (l'uso delle voci, ad 
esempio, affidate agli inar
rivabili «Swinele Sincere»). 
quanto come la materia so
nora. nell'insieme, viene 
trattata, sempre sotto un 
rigido controllo intellettua
le. 

E. a proposito di storia. 
esemplare nel suo stravol
gimento formale. « l'omag
gio ^ a Mahler nella ter
za sezione della partitura. 
Più tagliente e asciutto il 
linguaggio del Concerto per 
due pianoforti e orchestra. 
interpretato da una scate-
aatis-ima e impeccabile 
forma7:one di sorelle fran
cesi. Katia e Marielle Le-
bèque. che hanno dato vita 
"ome meglio, ci pare, non 
si poteva alla vibrante e 
Dfrcussiva tastiera di Be
no. 

Effètti mirabolanti di un 
impervio virtuosismo (apoe-
na sopiti da fasce di liri
smo altamente evocativo e 
sognante), che passavano 
dall'uno all'altro strumen
to. evitando quanto più pos
sibile la tentazione del 
e classico » dialogo. Cosi 
ciascun elemento dell'ampio 
organico sviluppa il pro
prio discorso (molti gli * a 
soli » e bravi i nostri soli
sti: flauto, viol'no. corno. . 
etc) . ma all'interno di una 
compattezza di linee di 
somma eleganza e sobrie
tà. 

Pagina molto bella e as
sai applaudita dal pubbli
co. 

Calorosa arco2lien7i al 
termine all'autore e diret
tore (niente male) con la 
bravissima orche=trn d l̂ 
marcio, che ora pensa al 
prossimo concerio e alla 
novità di Peraeallo. 

Marcello De Angelis 

Adesso ha anche un no
me Si chiamerà « Tempo 
reale », un nome sospeso 
tra un significato tecnico 
e uno spirituale. Parliamo 
del « Centro di ricerche 
acustico-musicalt » diretto 
da Luciano Berto la cui rea
lizzazione è stata decisa nei 
giorni scorsi dal Teatro Co
munale di Firenze in accor- '. 
do con gli enti locali e la 
Regione. 

Di questo centro — e più 
in generale d Ile possibilità 
di sviluppo della musica 
contemporanea — si è di
scusso lunedì sera nel •'"""--
so di un incontro promes
so dalla Federazione fio
rentina del PCI al quale 
hanno portato il laro con
tributo Cesare Luporini, 
Massimo Bogianckino. Giu
liano Toraldo di Francia, 
Luciano Berio, i maestri 
Alberto Mayer, Si fonia e 
Grossi, l'ingegnere Peppino 
Di Giugno. Una tribuna 
ampiamente qualificata che 
ha messo in evidenza come 
in questi ultimi cinque an
ni la città di Firenze abbia 
realizzato un salto di qua
lità importante nel campo 
della diffusione, della ri
cerca e della sperimentazio
ne musicale. 

« Si è cercato di rispon
dere ad una domanda cre
scente — ha detto l'asses
sore alla cultura Camarlin
ghi. introducendo il dibat
tito — e questo è stato 
possibile grazie ai proficui 
rapporti instaurati tra V 
Amministrazione Comuna
le e gli enti operanti nel 
settore ». 

Adesso si aprono possibi
lità concrete di esplorare 
nuovi confini musicali: c'è 
il Centro di Berio, c'è una 

Gli obiettivi musicali 

Con «tempo reale» 
Firenze esploderà 

nel contemporaneo 
Dibattito promosso dal PCI — Gli 
sviluppi nella musica elettronica 
nuova struttura come il 
GAMO, ci sono le espe-
rienze del Conservatorio e 
del Musicus Concentus. 

Che cosa si prefigge il 
Centro di ricerche acustico-
musicali? Lo hanno sotto
lineato Berio, Luporini e -
Bogianckino i quali hanno 
messo in evidenza le neces
sità di colmare il divario 
esistente tra interesse acu
stico e pensiero musicale. 

Il Centro fiorentino si 
occuperà infatti di tutti i 
fenomeni della musica elet
tronica, dell'uso del com
puter come manipolatore 
musicale, dello studio dei 
processi che regolano le 
fonti musicali e orali. Non 
si può quindi prescindere 
— ha sostenuto Berio — 
dal contesto sociale in cui 
queste fonti musicali si 
esprimono. 

Uno studio ed una ricer
ca quindi che vuole supe
rare il semplice dato tecni
co per presentare un fatto 

musicale nelle sue mille 
sfaccettature. Il Centro 
fiorentino collaborerà con 
l'IRCAM di Parigi, la prin
cipale • struttura operante 
nel campo della musica -
elettronica e questo rap
presenta già di per se una 
garanzia di qualificazione 
del lavoro. It primo proget
to ambizioso su cui si mi
surerà it Centro è fOrfeo 
di Montevardi che rappre
senta quasi un crocevia 
nella storia della musica. 
Altre istituzioni (come il 
Conservatorio e la Scuola 
Musicale di Fiesole) hanno 
assicurato la loro collabo
razione e il loro intervento 
per la riuscita della nuova 
esperienza fiorentina. 

Così la nostra città avrà 
a disposizione una struttu
ra in più per rispondere 
alla domanda musicale in 
continua crescita, soprat
tutto da parte dei giovani 

m. f. 

La gente del Mugello racconta... 
Lotte nel Mugello 
Barberino racconta... 
Milano, La Pietra, 1 9 8 0 

Con la modestia che :o 
distingue. Rolando Mensi 
ha voluto quasi mettersi 
da parte, e lasciare che U 
suo lavoro figurasse soltan
to come quello di un cura
tore. E sia. Rispettiamo la 
volontà sua. In realtà, zi 
libro, con le sue decine di 
testimonianze, nfer.te con 
scrupolosa attenzione al 
lessico mugellano. i barbe 
rinesi. con la loro scontro
sità destinata a coprire 
pudicamente sentimenti 
umanissimi, delicati. Ro
lando Mensi. prima diri
gente sindacale, poi sinda
co. poi presidente della co
munità montana, ma so
prattutto « capopolo > sti
mato. benvoluto, seguito 
con affettuosa ammirazio
ne da un'intera popolazio
ne. fanno tutt'uno. Uno 
squarcio di vita, una testi
monianza collettiva, un'in-
terpretaz'one dell'esisten
za: e un manifesto di lot
ta, un inno alla volontà 
caparbia di far prevalere 
la vita, la l'bertà. la giusti
zia.. ecco: un'op?ra irripe
tibile. Rolando Mensi fa 
raccontare fma come. « cu
ratore >? C'è una gu'da 
consapevole persino nf-'H 
scelta e nella chiamata dei 

protagonisti, a dire, a pro
clamare: e non c'è un im
pasto unico con le illustra
zioni. tutti quadri dipinti 
dal Mensi che sembrano 
fatti apposta per il libro?) 
e - parla lui stesso. E" la 
storia, è la vita stessa, so
no le lotte di Barberino e 
del Mugello in otto episodi. 
dal funerale di Cirillo — 
il giovane comunista che 
s'ammazzò nel "36. sotto il 
gr.giore plumbeo del fa- i 
sc'smo — sino quasi ai 
giorni nostri, con le lotte ; 
dei lavoratori alla cosini-
7:nne dell'autostrada del 
So'e. E c'è la guerra, la Re
sistenza. c'è la sanguino
sa « rivoluzione industria
le > (n « miracolo ») d'gli 
anni '60. vista da un paese 
dove si è s°diment<»ta una 
ant'ea civiltà contadina: ci 
sono le lotte dei contadi
ni. d s ! minatori, delle don-
np. dei e'ovanl. Tutti in 
carne ed o*sa: p»r usare 
u^a p^nress'one di Grana-
yM ri' cui v'ene in m°nte 
il ricVpmò ai « m'>m°n»i di 
v'ta !n»en<?*mente colletti
va ». In carne ed ossa: dal 
volto ? etereo» dBl oarHs'a-
no morto n?r d's^n^ua-
mento alla Fonte d°' Sen
ni al viso cfiFurafo del 
m'natore d' Vernio colpito 
da un lastroni» alla mi 
n'nn dolio P^PITia. E 
su su. fino al puntiglioso 

elenco dei nomi delle vit
time della costruzione del
l'autostrada: nomi che 
paiono affidati in custodia 
a una memoria storica su
periore, perché faccia qua
si da memento, « quando 
— come ammonisce Men
si — si percorre velocemen
te quella striscia d'asfal
to... ». 

Non sappiamo se sia le 
cito parlare di verismo o 
di realismo, o qualche altro 
« Ismo >. che forse, qui sto
nerebbe. Non c'è. nel Men
si. intento letterario. C"è 
una tensione morale, poli
tica. civile, culturale, che 
afferra. «Rimanse male» — 
dicono, nel libro, di un ma
resciallo del carabinieri che 
arrestò una donna in una 
manifestazione e poi fe
ce condannare Roberto 
Marmugi perché in un co
mizio aveva biasimato quel
l'impresa. < Rimanse ma
l e» , perché dopo il proces
so, a Firenze, i barberìne-
sl andarono a pranzo e 
non lo invitarono. Eviden
temente, l'esclusione dal 
desco comune fu condanna 
più grave per lui che 1 po
chi mesi di carcere commi
nati a Marmugi. E cos'è 
questo se non il retaggio 
atavico di un'antichissima 
e radicata civiltà? 

Un libro cosi. apDona 
uscito, ha già prodotto di-

Otto episodi di vita vissuta: dal funerale 
di Cirillo del 1936 alla costruzione dell'autosole, 

ai giorni nostri - La guerra e la resistenza 
La presentazione dì Luigi Tassinari 

scussionl, e non soltanto 
tra 1 barberinesi. Luigi 
Tassinari, in una sobria 
presentazione, ha chiama
to in causa (a ragione, 
ci pare) Ernesto Ragionie
ri e le sue indicazioni sul 
materiali di cronaca da 
raccogliere per una storia 
delle classi subalterne: su 
La Nazione, gli ha repli
cato M. N. col giudizio di 

Giacomo Devoto sulla pro-
j vincla che forse riesporta, 

oggi, nella città, i valori 
I che ha custodito durante il 

boom dell'industria e del
l'urbanesimo. Si scomoda
no figure di alto livello In
tellettuale, come si vede: 
ma ci sembra giusto. Lo 
spessore del problemi solle
vati da Mensi. da Barberi
no, dalle lotte aspre del 

decenni trascorsi, dalle do
mande sul nostro futuro — 
che il libro non pone ma 
che agitano l'opera intera, 
e riescono a Inquietare 11 
lettore — quello spessore è 
tale da domandare l'impe
gno, per intenderlo davve
ro, di tutta la nostra mi
gliore cultura. 

Alberto Cacchi 

Misha Mengelberg al piano 

Mengelberg e Bennink 
all'Andrea del Sarto 

Si avvia alla conclusione a Firenze anche il terzo ciclo 
di « Jazzincontro 1979/80», che da novembre fino ad ora, 
ha presentato decine di concerti all'Andrea del Sarto e el 
Teatro Tenda. A chiusura della rassegna è stato chiamato 
il Duo olandese Han Bennink-Misha Mengelberg, uno dei più 
noti in campo europeo. 

Mengelberg (pianoforte) e Bennink (percussioni) rappre
sentano una delle realtà più vive e feconde attualmente pre
senti sulla scena della musica improvvisata; ma forse questo 
termine è già riduttivo, in quanto il loro è un vero e proprio 
spettacolo, che fonde la musica improvvisata al KabaTett dì 
Brecht e Weill, alla musica di consumo più trita, 

Per chi voglia assistere a una «prima» assoluta per 
Firenze (ma lo è praticamente sempre, in ogni luogo), con 
due musicisti straordinari, «storici» anche nell'attualità, o 
anche per chi voglia semplicemente godersi la performance 
(livello di «lettura» altrettanto valido), l'appuntamento è 
per venerdì alle 21,30 all'SMS del Sarto. 

Una sene di iniziative organizzate dal Comune 

Sulla sedia del regista 
i ragazzi di Scandicci 

Da oggi filmati, diapositive, documentari e spet
tacoli teatrali fatti dai ragazzi e con i ragazzi 
Incontri sulla televisione e l'immagine visiva 

La famosa sedia con die
tro la scritta « regista » è 
cambiata: ora c'è scrìtto « ra
gazzi, cinema, televisione... e 
teatro». E' il volantino che 
annuncia l'iniziativa presa dal 
Comune di Scandicci e che 
vede protagonisti i ragazzi 
delle scuole del territorio. 

Sono otto giorni di spet
tacoli e animazione, una ras
segna delle esperienze fatte 
dai ragazzi e con i ragazzi 
per approfondire e discutere 
sulla scuola, sui suoi conte
nuti. sui processi educativi. 
Si discuterà il rapporto fra 
i bambini e le immagini visive 
e l'influenza della televisione 
nella formazione. Ma ci sa
ranno anche le proiezioni di 
filmati interessanti: oggi per 
esempio alle 21 viene proiet
tata nel palazzo comunale la 
registrazione delle trasmissio
ni della seconda rete tv sulle 
scuole per l'infanzia 

Domani invece sullo schermo 
del cinema Manzoni il film 
« Scheletro allegro » realiz
zato dal maestro Luciano Gori 

e dai suoi ragazzi, una pietra 
miliare nella produzione fil-
mografica per bambini. Alle 
9.30 sarà proiettato per i ra
gazzi delle scuole elementari 
e medie e alle 14.30 per i ra
gazzi che frequentano fl tem
po pieno. Venerdì ancora film 
fatti da ragazzi. 

Sono quelli realizzati dalle 
classi a tempo pieno del mae
stro Franco Benvenuti. Que
sti i titoli: e La resistenza»; 
«I diabolicissimi scherzi di 
Gigetto »; € Il castello dei fan
tasmi»: « n presepe»: «La 
primavera di Vivaldi». 

Le proiezioni sono al cine
ma Manzoni alle 9,30, alle 
14,30 e alle 18. 8aranno an
che presentate le diapositive 
sonore delle classi a tempo 
pieno di Ponte a Greve. Sa
bato dibattito con il regista 
televisivo Piero Mechlnl su 
« ragazzi, cine e tv » e proie
zione del film di Luciano Gori 
e del videoregistrato base dei-
raccordo le parti torneranno 
ad incontrarsi nuovamente 
alla fine di giugno. 

Peintures 
en trasparence 

all'Istituto 
francese 

Si inaugura oggi nella 
sala dell'atelier teatrale 
dell'Istituto francese, alle 
ore 1850, la mostra «Pein
tures en trasparence» di 
Vanessa. 

L'esposizione resterà 
aperta fino all'll giugno. 
dalle ore 14,30 alle ore 
19,30. 

Riparte 
l'Hop 
Frog 

a Viareggio 
L'Hop Frog di Viareg

gio, dopo un periodo di 
pausa, ha ripreso la sua 
attività. Dopo lo spettaco
lo teatrale «Imparare Lo
la». di Ferruccio Masini, 
domani e il 24 verrà rap
presentata la tragicomme
dia «Archimede clown de 
Prance » e il 7 e 1*8 giugno 
« Pulcinella », atto unico 
per due attori, due musi
ci e un lanternaio. 

Triplo 
Cechov 

al Teatro 
Amicizia 

A Firenze 11 laboratorio 
internazionale dell'attore 
diretto da Paolo Cocche-
ri presenta sabato e dome
nica alle ore 16,30 presso 
il teatro «Amicizia» (via 
del Prato 73) tre atti uni
ci di Anton Cechov, « Do
manda di matrimonio ». 
« n tabacco fa male» e 
«L'orso». Scene e costumi 
sono a cura della sezione 
moda e costume dell'isti
tuto d'arte di Firenze. Lo 
spettacolo verrà replicato 
anche lunedi alle ore 21 
presso l'istituto d'arte. 

Don Chisciotte 
stasera 

all'Aurora 
di Scandicci 

Stasera, alle ore 21.30, al 
cinema teatro Aurora di 
Scandicci (piazza Beb Be-
nini 7, bus 26 a, 27, 45) 
il gran teatro Nascarà 
(ex teatro scuola), presen
terà lo spettacolo «Don 
Chisciotte », liberamente 
tratto dal testo di Cer
vantes. 

Premio 
di pittura 

indetto 
a Pistoia 

A Pistoia il circolo ri
creativo Garibaldi ha in
detto il 13. premio di pit
tura « Circolo culturale 
Arci Garibaldi ». esteso 
quest'anno alla partecipa-
sione di pittori anche non 
toscani. I lavori (due al 
massimo) devono essere 
presentati o Inviati alla 
segreteria del premio In 
eorso Gramsci numero 52 
entro e non oltre TU 26 
maggio. 


